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tra gennaio e settem.b:re 2013 tr.msitati 2,3 milioni di te us 

12 novembre, 18:51

(ansa) - catanzaro, 12 nov - tra gennajo e settembre del 2013 la movimentazione dei conwner nel

porto di gioia tauro ha segnato un aumento del 16,8% rispetto alj'analogo periodo dello scorso anno. a

riportarlo è j'aggiomamento congiunturale sud'economia in calabria redartq dada filiale regionale della banca

d'italia. presentato oggi a catanzaro.



il documento, che cita dati contship italia. la società che gestisce il terminai container nello scalo calabrese, nei

primi nove mesi delj'anno sono stati movimentati complessivamente oltre milioni di teus. il dato, seppure

incoraggiante, rileva bankitalia, resta ancora sqrtq i livelli pre-crisi, quando lo scalo calabrese di transhipment

movimentava tre milioni di te us  ad'anno.



"8' interessante notare comunque - ha detto il direttore della filiale calabrese di bankitalia. luisa zappone -

come stiano aumentando anche le imprese calabresi che utilizzano il porto di gioia tauro per la spedizione

delle loro merci



un'ulteriore dimostrazione dede potenzialità deda struttura calabrese". (ansa).
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riportarlo è j'aggiomamento congiunturale sud'economia in calabria redartq dada filiale regionale della banca

d'italia. presentato oggi a catanzaro.



il documento, che cita dati contship italia. la società che gestisce il terminai container nello scalo calabrese, nei

primi nove mesi delj'anno sono stati movimentati complessivamente oltre milioni di teus. il dato, seppure

incoraggiante, rileva bankitalia, resta ancora sqrtq i livelli pre-crisi, quando lo scalo calabrese di transhipment

movimentava tre milioni di te us  ad'anno.



"8' interessante notare comunque - ha detto il direttore della filiale calabrese di bankitalia. luisa zappone -

come stiano aumentando anche le imprese calabresi che utilizzano il porto di gioia tauro per la spedizione

delle loro merci



un'ulteriore dimostrazione dede potenzialità deda struttura calabrese". (ansa).



[ comuni delle citti portuali chiedono un maggiore coinvolgimento nella nomina dei

v'ertici delle autorità portuali



cosimi in audizione davanti all'ottava commissione itfrastrutture del senato



una cabina di regia dove discutere la riforma della legislazione sui porti. un
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lella legge in linea con quanto previsto da disegno di legge delrio sulle città metropolitane.

È quanto chiesto oggi dall'associazione nazionale comuni italiani (anci). rappresentata dal

>indaco di livorno e delegato alla portualità. alessandro cosimi. in un'audizione al senato

lavanti all'ottava commissione infrastrutture che sta esaminando la riforma della legislazione

lazionale in materia. nel corso dell'incontro i' anci ha presentato un documento. che

jubblichiamo di seguito. dove sono elencate le proposte di emendamento e le indicazioni dei

>indaci.



i(servono - ha dichiarato cosimi al termine dell'incontro - regole definite per una

jrogrammazione che sia efficace sul territorio al fine di definire bene il rapporto tra comuni

~ autorità portuale. n quadro della materia muta con grande rapidità e le autorità portuali

>8ranno investite presto da una direttiva o regolamento europeo. poi c'è tutta la partita legata

il disegno di legge delrio sulle città metropolitane. al cui interno troveranno spazio anche le

:ittà sedi di porti>>. da qui la richiesta di un tavolo comune dove i sindaci devono sedere con

jari dignità istituzionale. <<non dobbiamo dimenticare - ha rilevato cosimi - che il titolo v

lella costituzione ci assegna un ruolo. questo non vuoi dire voler nominare i' autorità

portuale vogliamo. ma discutere. ognuno per le proprie funzioni e prerogative. non di chi

:omanda. ma di come far funzionare i nostri porti>>.



)itre ai punti toccati dal delegato anci. i sindaci chiedono di dotare il territorio <<delle risorse

lecessarie a far fronte alle spese legate ai servizi portuali e alle compensazioni ambientali>>.

[noltre. come deciso nel consiglio nazionale del 141uglio 20 il. anci chiede che la <<politica

narittima>> sia <<questione di primaria importanza nell'agenda di governo da rappresentare

lelle sedi comunitarie>>.

i comuni delle citti portuali chiedono un maggiore coinvolgimento nella nomina dei
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cosimi in audizione davanti all'ottava commissione itfrastrutture del senato



una cabina di regia dove discutere la riforma della legislazione sui porti. un
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sindaci.



<<servono - ha dichiarato cosimi al termine dell'incontro - regole definite per una

programmazione che sia efficace sul territorio al fine di definire bene il rapporto tra comuni

e autorità portuale. n quadro della materia muta con grande rapidità e le autorità portuali
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al disegno di legge delrio sulle città metropolitane. al cui interno troveranno spazio anche le

città sedi di porti>>. da qui la richiesta di un tavolo comune dove i sindaci devono sedere con

pari dignità istituzionale. <<non dobbiamo dimenticare - ha rilevato cosimi - che il titolo v

della costituzione ci assegna un ruolo. questo non vuoi dire voler nominare i' autorità

portuale vogliamo. ma discutere. ognuno per le proprie funzioni e prerogative. non di chi

comanda. ma di come far funzionare i nostri porti>>.



oltre ai punti toccati dal delegato anci. i sindaci chiedono di dotare il territorio <<delle risorse

necessarie a far fronte alle spese legate ai servizi portuali e alle compensazioni ambientali>>.

inoltre. come deciso nel consiglio nazionale del 141uglio 20 il. anci chiede che la <<politica

marittima>> sia <<questione di primaria importanza nell'agenda di governo da rappresentare

nelle sedi comunitarie>>.
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'jmce wla piattafonna commerciale e ~tributiva a fianco dell'area indmtriale - d mediterraneo e le nuove frontiere



i.1ilano - come riponalo dai quolidiani economici. tangeri sarà i'avamposlo del pronlo moda made in ilaly nel conlineme

-",---- -----.--',--,.,--'--',--.---,-.,------.-,.--"--.-------------'--'-.~.'..'------------.--"a...

11ila milionari avidi di iuiio ciò che i noslri marchi rappresemano.

la pona di ingresso sarà la zona franca di tanger med.la lingua più a nord del marocco divisa dall'europa solo da 14 chilomelri

ji medilerraneo. dove si sia avviando una nuova piallaforma commerciale e dislribuliva da affiancare ai 1.300 ettari di area

induslriale avviala nel 2001  (dove. in una dozzina d'anni. sono già si ali  calamilali 1.5 miliardi di inveslimemi privali). a fare da

ipripisla sarà il cemergross di bologna. il più imponame cemro moda all'ingrosso occidemaje 680 aziende e 5 miliardi di

ralluralo aggregalo rappresemalo che la scorsa sellimana ha ospilalo il direttore generale di tanger med. mehdi tazi. per dare

rorma al progetto di replicare la "cillà" del promo moda ilaliana ohre lo slrello di gibiherra. l'obiettivo è approdare nella zona

rranca con un primo gruppo di una lremina di aziende non solo di confezioni ma anche di sloffe. calzalure e accessorislica. per

iprire sale campionario permanemi. showroom su misura del promo moda che faranno da lraino anche per i'alimemare. ahro

;imbolo dell'halian slyle richieslissimo dai mercali slranieri. "quesl'operazione conferma come il medilerraneo sia un'area

;lralegica per il made in ilaly" - ha dichiaralo riccardo fuochi. imprendilore della logislica della moda e presideme

:le1l'lmemalional propeller pon club di milano "come club siamo attemissimi all'area: abbiamo recemememe ospilalo ad una

~slra conviviale yasmina sbihi. coumry manager di invesl in marocco durame la quale abbiamo avulo chiare indicazioni di

;ome la logislica sia una delle aree nelle quali il paese puma di più".
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milano - come riponalo dai quolidiani economici. tangeri sarà i'avamposlo del promo moda made in ilaly nel comineme
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franca con un primo gruppo di una lremina di aziende non solo di confezioni ma anche di sloffe. calzalure e accessorislica. per

aprire sale campionario permanemi. showroom su misura del promo moda che faranno da lraino anche per i'alimemare. akro

simbolo dell'kalian slyle richieslissimo dai mercali slranieri. "quesl'operazione conferma come il medilerraneo sia un'area

slralegica per il made in ilaly" - ha dichiaralo riccardo fuochi. imprendilore della logislica della moda e presideme

dell'lmemalional propeller pon club di milano "come club siamo attemissimi all'area: abbiamo recemememe ospilalo ad una

nosira conviviale yasmina sbihi. coumry manager di invesl in marocco durame la quale abbiamo avulo chiare indicazioni di

come la logislica sia una delle aree nelle quali il paese punla di più".



~t the time of the initial announcemem. maersk was imending to comribute 42% of capacity. msc 34%. and

:ma cgm 24%.



rhe three released details of their planned schedules last week and hope to have the joim fleet operational by the

;econd quarter of  2014. in time for the annual peak season.
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o maximise operational and cost efficiencies." they promise.



rhe filing states that no us-flagged vessels employed by maersk that are also within the p3 network will be

ased other than by the danish line for the transportation of freight covered by cargo preference laws.



"'either msc not cma cgm operate us-flag ships.



rwo standing committees will be established; a managemem comminee and an audit and compliancy comminee.

rhe former will decide maners such as schedule changes. service cancellations. terminai suppliers or a ship's

lame change.



rhe p31ines also have to comply with competition regulations in europe and china. the fmc is hoping to host a

~iobal summit of regulators to discuss the vessel-sharing agreemem because of its scope and size.

at the time of the initial announcemem. maersk was imending to comribute 42% of capacity. msc 34%. and

cma cgm 24%.



the three released details of their planned schedules last week and hope to have the joim fleet operational by the

second quarter of  2014. in time for the annual peak season.



.'the vessels comributed by the parties shall be assigned to trade lanes and services in a manner that is expected

to maximise operational and cost efficiencies." they promise.



the filing states that no us-flagged vessels employed by maersk that are also within the p3 network will be

used other than by the danish line for the transportation of freight covered by cargo preference laws.



neither msc not cma cgm operate us-flag ships.



two standing committees will be established; a managemem comminee and an audit and compliancy comminee.

the former will decide maners such as schedule changes. service cancellations. terminai suppliers or a ship's

name change.



the p31ines also have to comply with competition regulations in europe and china. the fmc is hoping to host a

global summit of regulators to discuss the vessel-sharing agreemem because of its scope and size.





nith these characteristics, such ships are a threat for the existing

)anamax fleet, especially after the opening of the new set of panama

ocks in late 2015. out of the 667 existing panamax units of 4,000-

),300 teu, 207 units or  31% of these ships are currently deployed on

:rades that transit the panama canal. a significant number of these
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:he fe-usec and fe-caribbean routes which account for 150 of the

~urrent panamaxes deployed (including ships on pendulum loops

:hat also connect to europe).



rhe number of fe-usec services routed via the suez canal has in-

~reased from four strings in 2009 to seven strings in 2013 at the

~xpense of panama routes as carriers opted to use larger overpana-

nax ships in order to lower unit costs. the same economic cons~-

~rations are expected to drive the move out of traditional panamax

)hips to the larger neo-panamax units when the new panama locks

~re ready by the end of 2015, with some of the current suez services

~xpected to switch back to the panama route. the panama route is

)horter for services aimed at north and centrai china, which will re-

~uire less ships and offer improved transit times.



n addition, several other high volume trades will continue to drive

ncreased demand for the 8,000-10,000 teu ships including estab-

ished markets such as the fe-uswc route, the fe-med and fe-

ndian subcontinent/middle-east sector which stili uses a sizable

1umber of smaller panamax units. some of the new handy neo-

)anamax ships appear to be also aimed at growing north-south sec-

:ors which can support the larger ships, including the europe-wcsa

:rade.



rhe developments on the fe-east coast south america route provide

~ clear illustration of the rapid shift away from panamax ships. in

2009, ali of the fe-usec services were using ships of between 3,000

:eu and 5,500 teu but these have been enhanced to the  7,500-

~,ooo teu scale within the last three years, including both existing 17

18 rows vlcs and units of the new 19 row generation. a similar

:rend is observed on the fe-west coast south america route on

nhich the 4,000+ teu panamax tonnage is increasingly replaced with

arger ships.



rhe declining demand for traditional panamax ships has already left

~5 units idle as at early november. in addition, 10 panamax ships of

with these characteristics, such ships are a threat for the existing

panamax fleet, especially after the opening of the new set of panama

locks in late 2015. out of the 667 existing panamax units of 4,000-

5,300 teu, 207 units or  31% of these ships are currently deployed on

trades that transit the panama canal. a significant number of these

ships will be replaced in 2016 by neo-panamax ships, especially on

the fe-usec and fe-caribbean routes which account for 150 of the

current panamaxes deployed (including ships on pendulum loops

that also connect to europe).



the number of fe-usec services routed via the suez canal has in-

creased from four strings in 2009 to seven strings in 2013 at the

expense of panama routes as carriers opted to use larger overpana-

max ships in order to lower unit costs. the same economic cons~-

erations are expected to drive the move out of traditional panamax

ships to the larger neo-panamax units when the new panama locks

are ready by the end of 2015, with some of the current suez services

expected to switch back to the panama route. the panama route is

shorter for services aimed at north and centrai china, which will re-

quire less ships and offer improved transit times.



in addition, several other high volume trades will continue to drive

increased demand for the 8,000-10,000 teu ships including estab-

lished markets such as the fe-uswc route, the fe-med and fe-

indian subcontinent/middle-east sector which stili uses a sizable

number of smaller panamax units. some of the new handy neo-

panamax ships appear to be also aimed at growing north-south sec-

tors which can support the larger ships, including the europe-wcsa

trade.



the developments on the fe-east coast south america route provide

a clear illustration of the rapid shift away from panamax ships. in

2009, ali of the fe-usec services were using ships of between 3,000

teu and 5,500 teu but these have been enhanced to the  7,500-

9,000 teu scale within the last three years, including both existing 17

-18 rows vlcs and units of the new 19 row generation. a similar

trend is observed on the fe-west coast south america route on

which the 4,000+ teu panamax tonnage is increasingly replaced with

larger ships.



the declining demand for traditional panamax ships has already left

35 units idle as at early november. in addition, 10 panamax ships of

4,000 to 4,800 teu were scrapped in 2013 alone. since 2009, there

have been only four new orders for ships of panamax beam, placed

by pil for 4,250 teu units at dalian, reflecting their diminishing pros-

pects. their use in the future is likely to be limited mainly to trades

where physicallimits on vessel size remain, such as anz routes.




